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1. SCOPO 

Scopo del presente documento è quello di illustrare i criteri progettuali e le principali caratteristiche tecniche 

relative alla costruzione di un impianto fotovoltaico da 14,5 MW circa connesso alla rete pubblica e a servizio della 

produzione di idrogeno verde. Entrambi gli impianti sono associati alla proponente Società Padana Servizi srl con Sede Legale 

in Calderara di Reno,  Via Bacciliera 12 , 40012(Bo). 

Tutte le parti di impianto oggetto della presente valutazione saranno realizzate nel territorio del comune di Calderara (Bo) 

La presente relazione tecnica in particolare descrive la metodologia utilizzata per il calcolo dei valori di illuminamento medi 

relativi all’illuminazione normale. 

L’impianto sarà localizzato in corrispondenza degli accessi e lungo tutto il perimetro. È prevista un’illuminazione 

normale all’esterno e di sicurezza all’interno dei cabinati. 

Tutte le aree esterne sopraindicate sono state valutate secondo quanto prescritto dalla legge regionale LEGGE 

REGIONALE 29 settembre 2003, n. 19. 1. (Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento luminoso e per il 

risparmio energetico) e s.m... 

 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il presente documento è stato sviluppato in accordo alle normative vigenti, in particolare si è fatto riferimento alle seguenti: 

• UNI EN 12464-1:2011 

Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro in interno 

• UNI EN 12464-2:2014 

Luce e illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro in esterno 

• UNI 11665:2005 

Valutazione dell’abbagliamento molesto con il metodo UGR 

• UNI EN 11630:2016 

Luce e illuminazione - Criteri per la stesura del progetto illuminotecnico 

• UNI EN 1838:2013 

Illuminazione di emergenza 

• LEGGE REGIONALE 29 settembre 2003, n. 19. 1. 

Nello sviluppo del seguente documento si è inoltre tenuto conto delle Disposizioni di legge e delle prescrizioni delle Autorità 

locali, Enti ed Amministrazioni interessate. 
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3. CRITERI DI PROGETTAZIONE 

LEGGE REGIONALE (REGIONE EMILIA ROMAGNA) del 29 settembre 2003, n. 19. 1. e s.m.. 

Art. 5 Requisiti tecnici e modalità d'impiego degli impianti di illuminazione 

1. In tutto il territorio regionale tutti i nuovi impianti di illuminazione esterna pubblica e privata devono essere corredati 

di certificazione di conformità alla presente legge, come specificato all'articolo 4, comma 1, lettera e), e devono 

possedere contemporaneamente i seguenti requisiti minimi: 

 

a) essere costituiti da apparecchi illuminanti aventi 

un'intensità massima di 0 candele (cd) per 1000 lumen 

(lm) di flusso luminoso totale emesso a 90 gradi e oltre; 

ALLEGATA SCHEDA TECNICA APPARECCHI 

ILLUMINANTI 

b) essere equipaggiati con lampade ad avanzata 

tecnologia ed elevata efficienza luminosa, quali al sodio 

ad alta o bassa pressione, in luogo di quelle con efficienza 

luminosa inferiore. È consentito l'impiego di 

lampade con indice di resa cromatica superiore a 65 

(Ra>65), ed efficienza comunque non inferiore ai 90 

lm/w, solo nell'illuminazione di monumenti, edifici, 

aree di aggregazione e centri storici in zone di 

comprovato valore culturale e/o sociale a uso 

esclusivamente pedonale; 

 

 

 

SI UTILIZZANO LAMPADE AD AVANZATA TECNOLOGIA ED 

ELEVATA EFFICIENZA LUMINOSA A LED 

c) avere luminanza media mantenuta delle superfici da 

illuminare e illuminamenti non superiori ai livelli 

minimi previsti dalle normative tecniche di sicurezza 

 

ALLEGATO CALCOLO ILLUMINOTECNICO 

d) essere provvisti di appositi dispositivi in grado di 

ridurre in base al flusso di traffico, entro l'orario 

stabilito con atti delle amministrazioni comunali e 

comunque non oltre la mezzanotte, l'emissione di luci 

degli impianti in misura non inferiore al 30% rispetto 

al pieno regime di operatività: la riduzione non va 

applicata qualora le condizioni d'uso della superficie 

illuminata siano tali da comprometterne la sicurezza. 

 

 

SPEGNIMENTO ILLUMINAMENTO IN ASSENZA DI 

ATTIVITA’ NEL SITO (L’ACCENSIONE SARÀ COMANDATA 

DAL SISTEMA ANTINTRUSIONE) 
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4. DATI DI PROGETTO 

 

 

Requisiti di illuminazione per attività nei luoghi di lavoro in esterno secondo UNI EN 12464-2 

Tipo di zona, compito od 

attività in esterno 

Illuminamento medio 

mantenuto Em [lux] 

Uniformità di 

illuminamento U0 (*) 

 

Aree di impianto 

Zone di circolazione nei luoghi di lavoro all’esterno 

Pedane stradali per i pedoni 5 0,25 n.a. 

Zone con traffico di veicoli che si 

spostano lentamente (max. 10 

km/h) ad esempio biciclette, 

muletti, escavatori 

 

 

10 

 

 

0,4 

 

 

Strade e piazzali 

Zone con traffico di veicoli 

regolare (max 40 km/h) 

 

20 

 

0,4 

 

n.a. 

Passaggi pedonali, punti di 

carico e scarico 

 

50 

 

0,4 

 

n.a. 

Nota (*): Il valore dell’uniformità di illuminamento per le aree circostanti la zona del compito visivo deve essere non 

inferiore a 0,1. 

 

NB: I valori della tabella soprariportata, è di solo riferimento e non è vincolante in quanto non sono previste attività 

lavorative notturne. 

 

Il fattore di manutenzione utilizzato per i calcoli considera una perdita di luminosità dei corpi illuminanti, dovuta 

all’invecchiamento e all’accumulo di sporcizia, secondo i seguenti parametri: 

• Condizioni dell’ambiente (grado di sporcizia): medio 

• Intervallo di manutenzione: 1 volta all’anno 

Il posizionamento dei corpi illuminanti verrà scelto in modo da soddisfare i requisiti di manutenzione ordinaria. 

 

5. SOFTWARE DI CALCOLO 

Per il calcolo illuminotecnico si è usato il programma DIALux, impiegando apparecchi illuminanti come indicato nelle apposite 
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schede allegate. 

Questo non implica la scelta a priori di una marca di apparecchi illuminanti per l’effettiva installazione. I valori di 

illuminamento calcolati sono legati alle curve fotometriche degli apparecchi scelti nel programma utilizzato. 

Nel caso vengano utilizzati altri tipi di apparecchi, occorre tenere conto delle relative curve fotometriche del corpo 

illuminante effettivamente installato e dei requisiti contenuti nel presente documento. 

 

6. ALLEGATI 

Nei seguenti allegati vengono rappresentati i risultati del calcolo illuminotecnico, per le aree analizzate vengono riportate le 

seguenti grandezze: 

• Grafica dei valori: rappresentazione grafica del reticolo di calcolo con indicazione del livello di illuminamento.  

• Em: valore dell’illuminamento medio mantenuto in lux. 

• Emin: valore dell’illuminamento minimo, in lux, nell’area considerata.  

• Emax: valore dell’illuminamento massimo, in lux, nell’area considerata. 

• Emin/Em: uniformità di illuminamento 

• Emin/Emax: diversità di illuminamento 
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